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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l 'Un i tà / giovedì 15 aprile 1976 

Dòpo l'assemblea cittadina del PCI «Merce di ottima qualità» dichiara il direttore del Macello 

Intesa: poss ìb i le SUfoito In 120 macellerie cittadine 
una positiva conclusione siimela a 3-800 al kg. 

Gli ultimi interventi nel dibattito: Schiano (FGCI), Catalano (PDUP), Esposito, intervenuto per i disoccupati organizzati; Picardi (PSDI) Mau
rizio Valenzi, Ceriani presidente dell'Unione industriali e Galasso (PRO- Il discorso conclusivo di Alinovi, della Direzione del Partito comunista 

Pieno successo dell'esperimento del comune anche per gli altri generi alimen
tari: già più di 500 esercenti stanno ritirando pasta, riso, farina, olio e pelati 

a prezzo concordato nel grandi depositi del GANGEA-CONAD 
L'ultima seduta dell'assem

blea cittadina del PCI, con
clusa martedì sera dal di
scorso del compagno Alino 
vi della direzione, si era 
aperta, come abbiamo rife-
ritg ieri, con gli interventi 
di Riccio della sezione Cu-
liei e del consigliere regio-

Presso Il PLI 

Primo incontro 
tra i partiti 

dell'arco 
costituzionale 

Al momento in cui scrivia
mo, la riunione tra le forze 
dell'arco costituzionale è an
cora in corso. 

Si svolge presso la sede pro
vinciale del partito liberale 
ed è stato proprio questo par
tito che l'ha sollecitata per 
verificare in concreto le pos
sibilità di pervenire a quella 
larga intesa cui, almeno a 
parole, tutti i partiti demo
cratici dicono di tendere. 

In realtà non si può non 
rilevare come remore e riser
ve siano presenti nell'atteg
giamento della DC. il cui ca
pogruppo al comune, Mario 
Forte, mentre alla assemblea 
cit tadina promossa dal PCI 
ha pronunciato un discorso 
molto aperto, al congresso 
regionale del suo partito è 
stato di un'estrema durezza 
nei confronti dell'attuale ani 
ministrazione comunale e ha 
avuto un tono fortemente ri
cattatorio quando ha affer
mato che nessuna forza deve 
t irare troppo la corda e spin
gere la DC all'isolamento e 
quindi su posizioni moderate. 

Comunque la riunione di 
ieri non può che avere un 
carat tere interlocutorio do
vendosi prendere in esame 
molti e complessi problemi 
sui quali non è certo pensa
bile di poter raggiungere un 
accordo in poche ore. 

naie Visca. Il dibattito è 
proseguito serrato con una 
serie di interventi tra cui 
quello del compagno Valen
zi, sindaco di Napoli. 

SCHIANO - Il segretario 
provinciale della FGCI ha 
detto che nella situazione 
a t tuale si possono cogliere 
gli elementi di tentativi in 
senso moderato e conserva
tore contro 1 quali il PCI 
deve impegnarsi a costruire 
un largo movimento demo
cratico. 

In questo quadro la realtà 
dei giovani è grave di peri
coli, per la disgregazione del
la società a cui assistiamo. 
Uno dei terreni principali. 
anche se non il solo, su cui 
lavorare è appunto quello 
dell'occupazione giovanile. 

CATALANO — Il rappre
sentante del PDUP critica il 
discorso pronunciato nella 
assemblea dal de Forte nel 
quale, ha rilevato — ha det
to — atteggiamenti politici 
di vecchio tipo non giustifi
cati più dalla nuova realtà. 

In particolare ha detto che 
il parti to dalla DC non ha 
recepito il processo di su
peramento delle posizioni su
balterne da parte delle for
ze intermedie. Una parte del
l'intervento di Catalano è 
stata dedicata ad osservazio
ni sul programma' a breve 
e medio termine del comune 
di Napoli. 

ESPOSITO — Intervenuto 
a nome dei disoccupati or
ganizzati Esposito ha riaf
fermato che queste organiz
zazioni si sentono parte in
tegrante del movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno 
e di Napoli. 

Per questo, ha detto, ci 
batteremo contro i disegni 
di disgregazione e per fare 
di Napoli una città produtti
va e democratica. I disoccu
pati hanno lanciato un ap
pello per la rapida rea
lizzazione dell'intesa al Co
mune. 

PICARDI — Il tema che 
ricorre con insistenza — ha 
affermato il segretario pro-

Riunione per il 23 prossimo 

Si decide per 
PItalsider 

Il prefetto ha convocato comune, Regione, organiz- ( 

zazioni sindacati e rappresentanti della Finsider 

Il prefetto ha convocato per 
il 23 prossimo ima non si po
teva fissare una data più rav
vicinata?) una riunione cui 
dovranno prendere parte co
mune. regione, organizzazio
ni sindacali e rappresentan
ti della Finsider alfine di per
venire ad una interpretazio
ne univoca e definitiva dei 
contenuti della vari-uite al 
piano regolatore generale di 
Napoli per il potenziamento 
tecnologico dell'Italsider a 
Bagnoli. 

Allo stato, il decreto firma
to vennrdi scorso dal presi
dente della giunta regionale 
Ni«:/ia Mancino e pervenuto 
s a l a t o mattina al comune 
contiene tir,', se n e di ambi
guità che possono anfora of
frire appiglio a quelle forze 
che si tnnce-ir .o dietro Ita
lia Nastra e ri.etro il fondo 
mondiale ner la natura per 
realizzare operazioni specula
tiva a t t r a ^ o o la liberazione 
de: suoli org : occupati dall i 
stabilimeni i industriali sulla 
costa f le i r -1 . 

I" decreto, infatti, afferma 

che le nu j . c epcre possono 
essere realizzate dall'Italsider 
solo nell'attuale perimetro 
dello stabilimento. Ciò equi
vale a dire che il potenzia
mento dell'industria siderur
gica non potrà attuarsi per
ché non è possibile impianta
re il nuovo treno di lamina
zione sui suoli oggi occupati 
dallo stabilimento. 

Qu;\st ) impianto è diretta
mente collegato a quello della 
co'.atn continua e alle opere 
ti: (ILsinna'namento che inci
dono pi r *.T miliardi -'ligi: 87 
che la I ' insc^r intende inve-
S'M> a B.i'.'iu 1. per mantene
re »i questo .onipiesso compe-
titivitr. sui mercati. 

Nel roiMf. de'.rincontro pro
mossi dal prefetto dovrà far
si Th: trt-.va sul ; .n;-:ia vicen
da e pr-\Mi:!-* cl-.v -un i che 
d.»1.'•'..;.) ;t\xre •. '..or-1 di cer-
tczzci e che non pai'j'iir.r. cer-
tam.'i! t ai'dar*- centro le 
esigei /e dell industri- side-
rurgi-v chi s.'r.c fi rettamen
te co''-Milita a- livelli occu
pa <T10)';>".i 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 15 aprile. Ono 
mastico: Annibale «domani: 
Lamberto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 7; nati morti 1: 
matrimoni religiosi 9: dece
duti 28. 
OGGI NEGOZI APERTI 

Oggi i negozi di generi ali
mentar i . che solitamente rir 
n'angono chiusi nel pomorig 
pio. non effettueranno quo 
sta chiusura per la conco 
mi 'anza con la settimana 
s?.nta. 
CONTROLLI IGIENICI 

Nel mese di marzo l'ufficio 
veterinario - sezione alimen
tare - della direzione d'igiene 
e sanità, ha effettuato 2ò0 
ispezioni, nel corso delle qua
li sono stati elevati 159 ver
bali di contravvenzioni e pre
levati. per essere sottoposti 
ai relativi accertamenti chi
mico batteriologici. 44 campio
ni. Inoltre sono stati distrut
ti kg. 40 di carne suina. 18 
di frattaglie cotte: 14 di mor
tadella. salame e ciccioli di 
maiale: 18 di pesce congela
to; 18 di carne a fette: e 469 
chili di frutti di mare. Sono 
s ta te emesse 2 ordinanze di 
lavori di eseguirsi in alcun: 
esercizi e sono stati diffidati 
5 esercenti. 
CULLA 

Ai compagni Donato Mari
no e Gianna De Rosa tei vidi 
auguri dai comoaani di Fuo 
rigrotta e dall'Unità per la 
nascita del piccolo Gianluca. 
LUTTO 

Si è «pento il compagno 
Gennaro Ripoli. Al ficlio. 
compagno Ugo. e ai familiari 
tut t i fraterne condivi; a n?o 
dai comunisti di Mal errici 
dell'Amministrazione provin
ciale e dall 'Unità. 

C I R C H I EQUESTRI 
Il ministero del Turismo e 

ridilo spettacolo ha diramato 
la circolare per l'applicazio
ne della Icgste contenente 
« Disposizioni sui circhi eque 
stri e sullo spettacolo vias-
g.ante ». ad integrazione del
ia precedente circolare del 
236 1971 per la parte relativa 
al rilascio dell'autorizzazione 
dell'apposito contrassegno. 

Gli interessati possono pren
dere visione di detta circo
la re presso l'ufficio stampa 
della Prefettura, aperto al 
pubblico tutt i i eiorni feriali 
dalle ore 10 alle 13. 
FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvario: p.zza Dan 
te 71. Chiaia: v:a Carducci 
21: riviera di Chiaia «<: via 
Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: p.zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra
le c.so A. Lucci 5; via S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 201: via Materde: 
72: c.so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Amine: 249 Vo-
mero-At-enella: via M Pisci 
celli 133; pzza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer-
lian: 33: v:a Simone Martini 
80: via D Fontana 37. Fuo-
rigrotta: p zza Marcantonio 
Colonna 31 Soccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano. 
Miano: e so Seeondisiliano 
174. Bagnoli: via Acato 28. 
Ponticelli: v;a Ottaviano. Pog-
aioreale: via Stadera a Pog-
sioreale 119. S. Giov. a Ted.: 
c.so S Giov a Ted. 480 P a 
sillipo: via Petrarca 173 Bar
ra: n.'za De Franchia .?rt Pi-
scinè.'a • Chiaiano Marianel-
la: IL. Maria a Cubito 441 -
Chiaiano. Pianura: via Pro. 
vinciale 18. 

vinciale del PSDI — è quel 
10 dell'intesa. 

Per quanto concerne il suo 
partito ha ricordato, in pro
posito, che fin dall'indoma
ni del 15 giugno esso si è 
mosso su linee in più punti 
convergenti. Oggi, peraltro 
i tempi sono anche più ma
turi, ha soggiunto, afferman
do che la crisi politica na
zionale e la eventualità di 
elezioni anticipate non pos
sono costituire motivi per 
battute di arresto per accor
di di governo a Napoli che 
nella situazione in cui si 
trova non può at tendere ol
tre. Per questo — ha conclu
so - il PSDI auspica tempi 
brevi per intesa sia al comu
ne che alla provincia su un 
piano concreto di emergenza. 

VALENZI — Il sindaco di 
Napoli ha aperto il suo di
scorso sottolineando le pro
fonde preoccupazioni che la 
situazione di Napoli e del 
paese suscita con l'aggravar
si della crisi, con le provo
cazioni che si vanno inten-
siiicando, con la tendenza 
sempre più marcata ad inter
venne dall'esterno nelle vi
cende del nostro paese. 

Rilevato che il movimento 
popolare si è sempre dimo
strato in grado di impedire 
il sopravvento di spinte rea
zionarie, Valenzi ha affron
tato la parte centrale dello 
intervento dedicata ai pro
blemi del governo cittadino. 

Ricordato che a settembre 
i partiti di sinistra accettaro
no la responsabilità di for
mare la giunta per evitare lo 
sciuglimento del consiglio, 
Valenzi ha rilevato che in 
questi sei mesi è i ta ta sem
pre cercata l'intesa con i 
partiti rifiutando operazioni 
sottobanco e tentativi di rot
tura: « Una linea che. pro
prio perchè mostra che non 
vogliamo governare da so
li ma con tut te le forze sane 
della città, ci ha conquistato 
tanti consensi », ha afferma
to il sindaco. 

Esaminando le più recenti 
vicende, Valenzi ha detto che 
dopo l'approvazione del bi
lancio c'è s ta ta la richiesta 
secondo cui la giunta avreb
be dovuto dimettersi prima 
per rendere possibili tratta
tive per l'intesa. 

Il rifiuto di questa propo 
sta deriva dalla consapevo
lezza che Napoli non può ri
manere senza amministrazio
ne e dalla sperimentata len
tezza con cui vengono af
frontati problemi del gene
re. Nello stesso tempo Valen
zi ha sollecitato i partiti ad 
avviare l'intesa ribadendo 
che la giunta è pronta in 
ogni momento a rimettere il 
mandato. Ciò, tuttavia, ha 
aggiunto, non deve far pen
sare a nessuno che il 15 giu
gno non ci sia s ta to e che 
si possa fare a meno del 
PCI o del PSI. 

Dopo essersi soffermato 
su alcuni aspetti degli inter
venti dei rappresentanti del 
PSDI e della DC rilevandone 
anche i lati positivi. Valen
zi per evitare che. se si va 
alle elezioni anticipate tut to 
ristagni e degeneri, ha pro
posto alle forze politiche di 
elaborare insieme un modo 
per garantire che durante la 
campagna elettorale vi sia 
la possibilità di interventi 
che consentano il governo 
della città. 

CERIANI — Il presidente 
dell'Unione degli industriali 
ha fornito alcune significati
ve cifre che illustrano il 
degrado della città e della 
Campania nel suo insieme. 
11 fatto che praticamente il 
reddito prodotto in Campa
nia è fermo alla media del 
1971 e che è più basso dei 
consumi, deriva secondo Ce
riani dall 'alto tasso di disoc
cupazione e dalla bassa pro
duttività per addetto. 

Circa gli orientamenti da 
definire per le linee di svi
luppo si dice d'accordo con 
il rifiuto delle scelte di ter
ziarizzazione di Napoli. Ne 
deriva che la realtà napole
tana va vista nel quadro più 
complesso delia intera re 
pione e delle zone interne. 
In questo quadro -- ha dei 
to Ceriani — una ipotesi di 
sviluppo deve far giustizia 
dei piccoli interventi tam
pone che non risolvono nulla 
per far posto a prospettive 
chiare. 

Ceriani ha espresso ì'auzu-
n o che per Napoli si colgano 
le opportunità per portare 
avanti risposte positive alle 
attese. 

GALASSO — Prendendo 
•a parola il capogruppo del 
PRI al consiglio comunale 
di Napoli ha sottolineato !a 
importanza dell'iniziativa co 
munista • di aprire un con 
fronto specifico sui temi del
ia città. Alla luce di questa 
assemblea — ha ageiunto — 
l'intesa sembra un fatto as
solutamente pacifico. C"è in
fatti una comunanza di orien
tamenti non offuscata dai 
punti di dissenso che pure 
sono emersi nel dibattito. 

Non è questo, però, il mo 
mento opportuno per i tatti
cismi. La discussione ha prò 
vato che c'è una base pro
grammatica comune. E* ora 
questione di volontà politi
ca e ciascuno dovrà chiarire 
se è ispirato da una volontà 
positiva, negativa, temporeg-
giatrice o d: rivincita. 

Eiezioni politiche o no 
(e il PRI è comunque con 
trano» Napoli ha bisogna 
— ha concluso Galasso — d: 
una soluzione politica prò 
porzionata ai compiti e alle 
difficoltà della ci t tà: per 
questo non bisogna lasciar 
prevalere la rassegnazione o 
l'attesa miracolistica. 

Le conclusioni di Alinovi 
«Posso garantire che si 1 bro, dove c'è scritto « conni-

Il successo di questa nostra Iniziativa — 
ha detto il compagno Alinovi, della Dire 
zione, concludendo i lavori di un'assemblea 
che ha seguito per due giorni con estrema 
sensibilità politica la ricca e varia serie di 
interventi — è sottolineato dall'accoglienza 
favorevole che ha avuto la nostra proposta 
per una larga intesa democratica. 

L'operazione intesa abbiamo voluto lan
ciarla -- ha continuato — con la forza che 
ci deriva dall'essere a Napoli il primo par
tito e con la forza dell'esperienza esaltante 
di questi_ mesi. 

Questa"esperienza di governo del Comune 
di Napoli, infatti, non va esaltata per la 
connotazione volontaristica di « giunta ros
sa », ma perché questa giunta, pur parten
do da uno stato di necessità; ha saputo 
imporsi in modo tale da allargare i con
sensi anche al di fuori dei confini del no
stre paese. Certamente i 64 voti non pos
sono essere considerati una maggioranza. 
tuttavia non è senza significato che per ia 
prima volta un bilancio sia stato approva
to al comune di Napoli con tanti voti. 

L'operazione intesa — ha continuato Ali
novi — che noi lanciamo innanzitutto d'ac
cordo con i compagni del PSI ha un valore 
anche nazionale: essa è tesa, infatti, a rove
sciare i calcoli di chi punta alla scomposi
zione politica del tessuto democratico del 
paese. 

Siamo consapevoli delle difficoltà che ci 
stanno davanti, cosi come sappiamo che 
sarebbe facile esprimere scetticismo sulla 
prospettiva che noi proponiamo. 

Spinta unitaria 
Ma la nostra proposta --- ha sottolineato 

Alinovi — corrisponde alla realtà demo 
cratica di Napoli. Solo un calcolo superfi
ciale potrebbe liquidare la spinta popolare 
che oggi esiste a Napoli — anche nei set
tori segnati da una «buia disperazione» — 
come una spinta radicalistica. j 

Dalle forze emergenti viene, invece, una | 
forte spinta unitaria che parte da una j 
classe operaia consapevole e disponibile ad . 
aprirsi a tut te le al tre forze sociali produt- I 
tive. Una spinta unitaria viene, infatti, I 
anche dagli strati nuovi che si sono organiz-
cati e lottano per conquistare una condizio- ; 
ne proletaria, come viene dagli strati avan- j 
zati della borghesia, ciie non è più disponi
bile a far da supporto alla tradizionale e j 
fallita politica delle mance. ' 

La proposta di intesa è quindi una prò- | 
posta certamente ardita, ma anche caratte
rizzata da un profondo realismo politico. In 

questo senso essa non si rinchiude in uno 
spazio municipalistico, ma può dare un con
tributo sostanziale al clima nuovo di soli
darietà nazionale, necessario e decisivo per 
creare quella stabilità politica che deve ga
rantire la ripresa economica. 

In questa direzione -- ha aggiunto Ali
novi — occorre fare passi decisi, perché 
senza arrestare 1! meccanismo economico e-
sistente si met tano comunque in moto quei 
processi necessari a provocarne una modi
ficazione profonda. 

Colpire l'integralismo 

t rat ta di merce di prima qua
lità. e in ottimo stato di 
conservazione»: così si è 
espresso il direttore del ma
cello comunale, dr. Annibale 
Giordano, che è anche vete
rinario addetto ai controlli 
sanitari sulla carne. 

ne di Napoli, prezzo control
lato ». 

« Questo per evitare che 
qualche esercente metta in 
vendita la carne ad un prez
zo maggiore, ed anche per 
difendere l'esercente dallo ri 
chieste del pubblico: quando 

Gli abbiamo telefonato per j avrà finito questi agnelli, che 

Bisogna superare, per questo, anche gli ! 
Inconcepibili ritardi burocratici, come ad e- j 
sempio per la questione Italsider. Chi ha j 
interesse — si è chiesto Alinovi — ad in- 1 
trodurre sabbia negli ingranaggi di una | 
azienda di vitale importanza? Alinovi ha > 
quindi espresso l'apprezzamento dei comu- I 
nisti per il PRI ed il PSDI, affermando che j 
non si t rat tava di una riverenza formale, j 
ma di un riconoscimento per l'atteggiameli- i 

] sapere se e quanta merce era 
I arrivata dalla Jugoslavia, ed 
1 abbiamo trovato il funziona-
' rio decisamente soddisfatto 
1 de! lavoro che st iva facendo e 
| soprattutto dell'iniziativa del-
1 l'Annona: «Dobbiamo plaudi-
1 re a questa iniziativa — ha 
j proseguito il dr. Giordano 
j — e smentire quelle voci al-
I larmistiche, pochissime in ve-
I rità. sulla qualità della car

ne. Qualcuno aveva detto che 
, per quel prezzo potevano es-
• sere solo agnelli congelati o 
! roba di scarto: posso dichia

rare e ribadire che è roba 
ottima. 

Il prezzo poi — ha detto 
ancora il direttore del macel
lo — è più che conveniente, 
3.800 lire è quanto costa qui 
il prodotto nazionale all'in-

purtroppo sono pochi, po
trà dimostrare facilmente ai 
consumatori di non averne 
più con quel timbro, chia
risce il compagno Salvatore 
Borrelli, che ha collaborato 
per questa operazione, e per 
l'altra relativa ad altri gene 
ri di prima necessità, ni la
voro dell'Annona. 

Le 120 macellerie che ven
deranno da questa matt ina 
l'agnello al prezzo concorda
to di 3.800 lire al chilo espor
ranno una apposita locandi
na con lo stemma del comu
ne di Napoli. Ce ne sono 23 
nei quartieri Sanità. Forcel 
la. Porto. Avvocata. Tribuna
li. Materdei; 21 fra A renel
la. Colli Aminei. Capodimon-
te; 8 a Fuorigrotta; 6 a Po 
sillipo; 23 a Chiaia. S. Lucia, 

Corso V. Emanuele; 24 a Soc 
cavo. Pianura e Bagnoli; 7 a 
Capodichino e Secondighano; 
5 a Ponticelli. 

L'elenco degli esercizi ccn 
relativi indirizzi è consultabi
le d'altro canto nelle migliaio 
di manifesti che sono stati 
affissi dal Comune. 

Altre migliaia di manifesti 
annunciano che sono a di 
«posizione degli esercenti e 
della popola/ione gli altri gè 
neri a prezzo controllato: lo 
pasta (200 lire al pacchetto». 
l'olio (1680 lire al litro). 1 

| pelati, il viso, la farina. 
j Anche quest'altra iniziativa 
i della anuninistiazione comu 
| naie, presa, come quella de 
| gli agnelli, in collabora/ione 
, con eonfeommeroio e confe 
! sercenti, ha riscosso un :m 
j mediato successo: oltre .ì00 
' esercenti si MIIW prenotati e 
•' si s tanno rifornendo dei gè 
j neji alimentari presso il gran-
. de deposito del gruppo «Gniv 
! »ea - Conad » in via Poggio 
, reale 01 (Telefoni 7."»9 37.48 e 
: 7.")9.94.06>. che fa parte degli 
! as.-oci.iti alia Lega delle eoo 
. pera ti ve. 

to avuto dopo il 15 giugno da questi parti- ! grosso, t ra t ta to anche ^ a 4 
ti. L'unità delle sinistre -- ha detto — e 
necessaria e importante, ma non è suffi
ciente per la dimensione stessa dei proble
mi che abbiamo davanti, per la cui solu
zione nessuna forza da sola, per quanto 
grande ed efficiente, può bastare. 

Della DC. infatti, i comunisti vogliono 
colpire senza alcun dubbio le tendenze del 
l'integralismo e l'arroganza del potere, fa 
vorendo nel tempo stesso quanti al suo in- ! agnelli. 

mila al chilo». Fra l'altra | 
sera e ieri notte sono arri
vati i tre « bilici » ossia gros- • 
si autotreni frigoriferi del | 
centro Carni della CONAD di ' 
Bologna dopo un viaggio di I 
circa 30 ore. provenienti dal- 1 
la Macedonia, zona di alleva- I 
mento e macellazione degli ; 

Comune non le ha autorizzate 

terno si battono per il rinnovamento. Noi 
non puntiamo alla spaccatura della DC e \ 
neppure l'eventuale campagna elettorale — , 
ha voluto precisare Alinovi — muterà la li- j 
nea del compromesso storico che ha intro- [ 
dotto il massimo della dinamizzazione nel- j 
la stessa DC. ; 

Ora la DC per bocca del capogruppo al ì 
Comune Forte dice di voler partecipare da 1 
protagonista alla costruzione dell'intesa, i 
pur tenendo ferma una distinizone di ruo- j 
li. Riferendosi al concetto di «processo» j 
sottolineato da Forte. Alinovi ha affermato j 
che questa operazione intesa può e quindi j 
deve cominciare « qui e subito » per le ur- : 

genze della situazione. 
Alinovi ha concluso esprimendo, perciò, 

la tierezza dei comunisti per quanto il Sin
daco. la Giunta, i militanti hanno saputo 
fare in questi difficili mesi al governo 
della città e dichiarando che tutti i comu 
nisti sono pronti ad essere l 'anima. di quel 
grande sforzo unitario che è necessario a 

E al macello comunale so , 
no stati in parecchi i coni- t 
missionari che hanno cerca
to di ottenere — invano — j 
un quantitativo anche mini- , 
mo di merce. Ma è stata tut- 't 
ta prenotata, e spetta ai 120 ; 
macellai aderenti alla Confe , 
sercenti e alla Confcommer- : 

I ciò che sono stati rapidi nel i 
I presentarsi all 'Annona: altri J 
! 150 loro colleghi sono arri- | 
| vati quando la scorta era tut- ( 
i ta esaurita, ed hanno chiesto , 
: — assieme ad a l t re categorie | 
j commerciali e a migliaia di 
j cittadini — che l'iniziativa [ 
i venga ripetuta ed allargata. ; 
: Per l'intera mattina di ieri ! 
\ gli ncnelli sono/s ta t i sotto- ! 
i pasti alla visita sanitaria con j 

l'apposizione del relativo tim-

TPN: nessuna 
assunzione 

Una nota di protesta della CGIL - Al direttore del 
l'azienda trasmesso per competenza solo un do
cumento della seconda commissione consiliare 

In merito a presunte as j 
sunzioni clientelar! alle TPN, j 
ha preso nuovamente posi- ; 
zione il sindacato provincia- j 
le autoferrotranvieri CGIL. < 
protestando per il fatto che I 
il direttore dell'azienda, in- j 
gcgner Rossetti, ha nomina- 1 
to la commissione tecnica per : 
l 'accertamento della idoneità 1 
dei partecipanti al corso ci: | 
autisti . j 

Tale iniziativa sarebbe sta 

unico delle TPN. che dovrà 
e.ss?re affrontato insieme aith 
altri in sede di liquidazione 
dell'azienda e sua ri.strtittu 
razione mediante il consor 
zio di comuni che dovrnn 
no cestirla. 

realizzare l'obbiettivo dell'intesa proprio in 1 bro. che questa volta è ac- i ta presa in seguito ad una 
! questo delicato e difficile momento politico. [ compagnato da un altro tim 

Con la riparazione di 3 pilastri 

Alla «Carducci» 
celebrato 

il 30° della 
Resistenza 

La ricorrenza del 30 ami . 
ver.^ario della Resistenza. :n 
coincidenza con la gtnrnuta 

j eventuali assunzioni non sa- j d t . ; i a , , a r 0 c s tata celebrata 

i nota con cui il sitf.laco di 
i Napoli ha inviato al diretto-
! re generale il documento del-
i la seconda commissione con-
' siliare comunale. Il stndaea-
! to autoferrotranvieri CGIL ri

badisce a questo punto che 

La funicolare di Montesanto 
si può riaprire in 15 giorni 

I documenti del consiglio di quartiere Vomero e del consiglio d' azienda 

Domani il Banco decide? 

Novità al «Mattino»: 
reazioni nella DC 

Ipotesi di soluzione: maggioranza a Rizzoli nella CEN 

e- I 

Aspre e scomposte reazio
ni ne?Ii ambienti de all'idea 
di vedersi sfuggire o forse 
solo ridimensionare il control
lo sul « Matt ino». 

Se ne è fatto portavoce il 
fanfaniano Paolo Barbi 
con una interrogazione al mi 
nistro del Tesoro, che il di
c i t o r e del giornale. Mazzo
ni. ha passato nottetempo in 
tipografia. piazzandola al
l'ultimo momento in prima 
pasina in modo che il ro-
mitato di lotta aziendale non 
potesse prenderne preventiva
mente visione. 

Barbi — al quale ha fat 'o 
sinsolarmente eco :er; Scal
fari su « Repubblica » — si 
riferì-Ke allarmato alla solu
zione che sarebbe stata tro
vata (e che domani dovreb
be essere approvata dal con-

[ ' La funicolare di Montcsan-
i to può essere riaperta dopo 
! lavori provvisori che durino 
• non più di 15 giorni: lo ri-
: badisce. dopo che tale previ-
i sione era s ta ta dichiarata pos-
l .-ibile anche dall'ATAN. il con-
, sigilo di azienda della funi-
. colare stessa e un documento 
ì proposto discusso e appro-
! vato all 'unanimità dai parti-
! ti democratici nel consiglio 
; di quartiere del Vomero. 
. Il consiglio d'azienda, che 
ì ha stilato un ciclostile e lo 
; distribuisce alla cittadinanza. 
j denuncia prima di tutto che 
. quanto è accaduto alla funi-
i colare è il risultato di anni 

di abbandono, di mancanza di 
qualsiasi manutenzione anche 
ordinaria nel periodo della 
gestione privata. « senza che 
alcun ente competente inter-

terrebbe la proprietà delle te 
sfate» resterebbe il 10r'r cia
scuno. 

Barbi parla di operazione di 
tipo «coloniale» e preannun
cia ridimensionamenti di or-
sanico tra giornalisti e tipo-
ara fi. ai quali a suo di
re _ verrebbe offerta come i venisse in proposito ». Con 
alternativa l'assunzione nel I cordano il consiglio d'azien 
Banco di Napoli rispettiva- j ria c 

mente come impiegati e come ! 
uscieri. La manovra mira a j 
creare malumori nell'azienda i 
e quindi a far saltare ia prò j 
nostri di soluzione, da cui DO- I 
trebbe comunque derivare j 
una positiva svolta per i 
il Giornale. , 

Nell'edizione di ieri il co
mitato unitario di lotta — 
costituitosi alla fine dello 

partiti democratici in 
consiglio di quartiere anche 
sugli "nitri punti: ia riapertu
ra della funicolare è e.-.-.en 
ziale per ; collegamenti fra 
il Vomero e il resto della cit
tà (cioè anche con Cumana 

e Metropolitana), che occor
re accelerare i lavori all'im
pianto di Chiaia e informare 
la cittadinanza sui tempi, e 
che non sono ammissibili 
in ambedue gli impianti, so
luzioni che possano essere in 
contrasto con i piani e i pro
getti già predisposti. 

I lavori con funicolare chiu
sa riguardano 3 pilastri di 
sostegno del viadotto fra Mon- i 

rebbero altro che la prose-
| dizione di un metodo clien-
j telare che è s ta to stigmatiz-
i zato dall ' intera opinione pub 
> blica. 

In proposito }>erò occorre 
• precisare che. come ci ha 
j chiari to lo stesso sindaco 
i compagno Valenzi. al diretto-
: re delle TPN è stato sempli-
; cernente trasmesso, per coni-
'. potenza, un documento del-
i la seconda commissione con 
i sigliare e non certo alcuna 
• autorizzazione a fare assun-
! /.ioni di alcun genere. Il sin-
! daco ha anche disposto che 
| la seconda commissione coti 
I siliare e gli assessori compe

tenti SÌ incontrino nei pros 

tesanto e il Corso: appena con 
solidati. in non più di due set
timane, la funicolare può esse
re riaperta e i lavori prò 
seguiti anche durante il sor 
vizio, per il definitivo conso
lidamento. I rappresentanti 
PCI. DC. PRI . PLI. PSDI 
PSI nel consiglio di quartie
re Vomero insistono nel do
cumento approvato all'unani
mità. sulla necessità che le 
stazioni della funicolare di 

. I 

ne! 5 Circoio Didattico .< O. 
i Carducci ». 
i • L'iniziativa. part i ta dal 
i Consiglio di Circolo e con 
! l'alta ufficialità conferitale 
j dalla partec.pazione di Auto 
! rità e personalità del mondo 
! della scuola, iia trovato la 
| sua più significativa esalta-
i zione nella evocazione fatta 
ì dal senatore Carlo Fermane : 
| lo e dal Prof. Ettore Gentile 
I i quali richiamandosi ai va 
; lori della Resistenza hanno 
! portato il loro accento su!!.i 
i funzione della >, ;.O.A I-, .-.ull.» 
; particolarità del momento 
' che richiede sempre maggio 
, re coesione fra gli operatori 

simi 2iornir con i sindacati ! della scuola e le famiglie de 
unitari proprio per discute- ! irli alunni al fine di consen 
re sul problema dei «cor- ! tire una formazione sempre 
sisti ». ' più concreta nella preparazio 

Problema d'altro canto non ! ne dei ragazzi. 

IL PARTITO 
: L IBERAZIONE 
! A Castellammare, ore 18. 
I nella sede del CRAL. confe 
'• ronza su! XXXI Anniversario 
J della Liberazione con A. Ba 
i rone. 
; CASA 
; A Case Puntellate, ore 18. 

DISOCCUPATI 
Alia Curici, ore 13. a .-.som 

blea de; disoccupati organiz 
zati con Formica. 
COMPRENSORI 

A Castellammare, ore 18. 
attivo sui compren-ori con 
D'Alò. 

! assemblea sui problemi della | BILANCIO SEZIONALE 
l casa. 
i UNIVERSITÀ' 

Chiaia non vengano sia puro i m federazione ore 9. 
parzialmente e provvisoria- J seguimento della riunione su! . 
mente ripristinate: rinviare la • le sedi universitarie con j 
costruzione delle nuove sta I Papa. i 
zioni comporterebbe senz'ai- i SITUAZIONE POLITICA ! 
tro una spesa più onerosa ! A Torre del Greco, ore 19. j 
rispetto alla >.o!uz.ono ausp; . attivo cit tadino sulla =itia . 

cata dal Consiglio di Quartiere, i zione politica con Ab?nante. i 

A Bagnoli, oro 18. comitato 
I direttivo dei probi viri .vai b. 

prò | lancio sezionale con Gentile 
ESECUTIVO REGIONALE 

Alia sede del gruppo regio 
naie, ore 16. o.-.ecutivo rejr.o 
naie. 
CORSO IDEOLOGICO 

Ad Avvocata '(Q.:.n*r> e Ki-
sene;ti ». ore 19 cor-.o. 

I 

scorso anno tra giornalisti e 
poligrafici per guidare l'azio-

5iz!io di amministrazione del ! ne contro lo minacce di a!i^-
Banco di Napoli» per la nuo
va composizione sociale del
ia CEN. la società di gestio 
ne dei giornali di proprietà 
de! Banco, il cui pacchetto 
azionario verrebbe cosi sud 
diviso: 4V* a Rizzoli, l o ' ' 
ad una Banca Popolare dell* 
Campan.a. 10% alla Montedl-
son. 10 •« a! petroliere-edito 
re Rovelli, mentre alla Affi 
dav.d ifinanziaria della DC» e 
ni Banco di Napoli tene man 

9 Bloccato 
l'aeroporto 

A sostegno d: una rapida ; 

conclusione della vertenza ,' 
contrat tuale dei lavoratori -

del trasporto aereo, che si • 
protrae da oltre 15 mesi, s; ) 
è svolto ieri uno sciopero di | 
tutt i i lavoratori dell'aereo j 
porto d: Capodichino che ha • 
paralizzato completamente il ; 
traffico aereo. i 

Sulla base do; risultati del
l'incontro fissato tra il mi- ', 
nistro Toros ed i sindacati * 
i r a n n o deciso eventuali nuo , 
ve azioni di lotta. Cosa che 
può verificarsi anche nella : 
giornata di ogg;. 

•• nazione della proprietà del ' 
'< giornale da parto del Banco e ; 
1 contro i pericoli di accapar-
; ramento da par te di una cor- ! 
| renio de o di smobilitazione i 
: — ha replicato all'iniziativa I 
; Birbi Mazzoni. respingendo j 
: con fermezza zìi allarmismi ; 
] o r la tamente alimentati in vi- j 
i st* della scadenza della prò ! 
! roga di qua ' t ro mesi che il : 
i 31 dicembre scorso venne de ; 
• cisa por la CEN in a t t o ; , j 
i d: una soluzione ohe potrebbe ; 
! ossero appunto quella all'osa- ! 

; me domani del consiglio di 
! ammmistraziono do". Banco. ! 
\ Inutile aejiungero che. n^l j 
i e r o si pervenisse a questa • 
. nuova composizione della .-•> i 
[ cietà. l'unico ad essere so- I 
• ftituito con cortezza sarebbe | 
i il direttore del « Mattino r. 
• Orazio Mazzoni: nel suo ca 
; so potrebbe — s; dico — os-
i «ero presa in considerazione 

l'offerta di un impiego pressi 
il Banco di Napoli e più esat
tamente nel settore tecnolo
gico. come addotto a! a cer
vello elettronico >•: tuttavia — 
nonostante zìi sia casi con 
cosso di disporro di un cor 
vello a suo piacimento — esli 
nar? che ahbia manifestato 
:' desiderio d: faro il cior-
'ìa'.ista. professione alla q m 

Significativo successo nella campagna abbonamenti 

Gli assicuratori hanno raccolto 
in pochi mesi più di un milione 
106 nuovi abbonati all'Unità ed alle riviste del Partito — Diffusione feriale permanente — Un in
contro con i compagni della cellula che mettono in rilievo anche alcuni limiti del nostro giornale 

Centosette abbonamenti rac
colti in pochi mesi per l'Uni
tà e le riviste del partito. 
di cui ben 10*5 riguardano 
nuovi abbonati. Un milione e 
90.000 lire versato, mentre è 
in corso un'ulteriore raccolta: 
questi i significativi obiettivi 
raggiunti da.la cellula degli 
ass.curaton comunisti di Na 
poli. Si t ra t ta — e bene met
terlo in risalto — di una 
s t rut tura di partito con 61 
iscritti nel 1976. che per di 
più sono unificati soltanto dal 
tipo di lavoro e dalia quali 
tà de! grande ;mp»:no prò 
fuso, essendo invece divisi m 
luoghi di lavoro diversi ice 
ne sono all'Assitalia. allo Go 
nera'.;. all'Alleanza assicura 
/ioni. all'Unipol» e provemen-

le aspira fin dalla triovane i ti anche da zone diverse del 
oU. i la ci t ta e della provincia. 

Eppure, questa degli assi
curatori comunisti (assieme 
a quella dell'Alfa Sud. della 
Centrale dei latte, degli Esat
toriali e dell'Acquedotto), rap
presenta una delle esperienze 
— dice il compagno CozzoJi-
no della Sezione stampa e 
propaganda della Federazio
ne napoletana — che più han 
no inciso sulla realtà, 

Infatti, oltre alla cifra con 
sidorovole raccolta per 2l: 
abbonamenti, ó stata organi/. 
/aia anche, nei singoli luo 
•zhi di lavoro, la diffusione 
fonalo dell'Unità. 

«Tu t to questo racconta 
il compaino Bruno De Sto 
fano — e stato possibile con 
un impczno p.ono d: non più 
di 15 compagni, che però 
hanno comproso l'importan
za di questo lavoro. Siamo 

. riusciti infatti — azriungo — 
1 a indirizzare la nostra rac-
< colta di abbonamenti ver.-*? i 
: non comunisti, in modo da 
! acquisire nuovi lettori e — al 
! tempo stesso — da far giun-
j gere la nostra s tampa anche 
• in ambienti iquali quelli de^li 

assicuratori) m passato cor 
I tamente lontani dalle propo 
j ste del PCI ». 
; « Certo — interviene 1! eom 
I pagno Sturmolo — proprio 
; questo allargamento delia no-
! otra diffusione ci ha fatto ac

corgere di p.ù dei lnn.ti del-
• la nostra stampa. Dal quo 

tidiano. ad esempio, chicl ia 
, mo — precisa — una mag 
i gioie ricrhezza di informa/io 
! ne collciata alla cronaca, che 
1 sia sempre meno, insomma. 
• un semplice portavoce delle 

1 direttive del partito •>. 
« Deve mi il.ora re ancora 

— aggiunge il compagno Ma 
giralo — il rapporto con le 
fabbriche '• : luoihi di lavo 
ro. Spesso, mfatt. . c'è t :a : ..1 
voratori un malessere che non 
sempre il quotidiano riesce a 
cogliere a fondo, proprio mon 
tre cade la fiducia verso l'ai 
tra stampa che ha subito una 
involuzione neali ultimi anni 
• speco .1 "Matt.no"» < 

« Dobbiamo — conclude il 
compattilo Co7/o'.;no — con 
tare di più e me.'iio su .y 

j nostre forze, oria.i.zzando.". 
j anche con la m n u o r e ra 

z.onalita pt^-iib.io. I! -,IH-O;\S-.. 
c'olia cellula d^ui: a.r>.e irat^rt 

, infalt. e d e n t o anche al fflt 
! to che hanno distribuito in 
I 4 o a rate il costo di ciascun 

abbonamento a l l 'Uni tà» . 
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